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COMUNE DI PALADINA


                                
  PROVINCIA DI BERGAMO



AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO
PER LA GESTIONE E L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE

DI N° 6 ALLOGGI PER ANZIANI

SITUATI IN VIA ROMA, 12
DI PROPRIETA’ DEL COMUNE DI PALADINA

(approvato con deliberazione del consiglio comunale n° 31  del 02/11/2021 e modificato con deliberazione del consiglio comunale n° 37  del 23/12/2021)

1 - CARATTERISTICHE DELL’ALLOGGIO
1.1 Il Comune di Paladina è proprietario di alcuni alloggi siti in via Roma N° 12 destinati ad anziani.
1.2 Gli alloggi di Via Roma sono composti da 1 vano più i servizi, disponibili per nuclei familiari composti al massimo da 2 persone, delle seguenti dimensioni:

· APPARTAMENTO TIPO 1: 38 mq

- n° 1 appartamento al piano terra;

· APPARTAMENTO TIPO 2: 40 mq

- n° 3 appartamenti di cui 1 al piano terra, 








  1 al primo piano e 1 al secondo piano; 

  - APPARTAMENTO TIPO 3: 39,77 mq
- n° 2 appartamenti di cui: 1 primo piano e 1 al 








   secondo piano.

1.3 L’assegnazione comporta il diritto, a stipulare un contratto di locazione per la durata di 4 anni a condizione che permangano i requisiti per cui si è ottenuta l’assegnazione e che il canone di locazione venga regolarmente corrisposto. Eventuali ritardi o mancanze nel pagamento potranno essere causa di risoluzione dell’assegnazione.
1.4 Il canone annuo iniziale verrà fissato con atto successivo, fatti salvi gli adeguamenti ISTAT nella misura di legge.

2 – BANDO PUBBLICO

Una sintesi sostanziale del presente Regolamento costituisce il Bando Pubblico di concorso per l’assegnazione degli alloggi. A tale bando verrà data diffusione sul sito comunale, all’Albo Pretorio e negli spazi pubblici: informazione diretta ai cittadini con i mezzi ritenuti più idonei.
3 – REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE AL CONCORSO

3.1 Può partecipare al concorso per conseguire l’assegnazione di un alloggio:

a) il cittadino residente a Paladina, di età non inferiore a 65 anni e di cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea o straniero titolare di Carta di Soggiorno o in possesso di permesso di soggiorno e di tutti i requisiti previsti dalla vigente normativa;

b) il cittadino/a di età non inferiore a 65 anni che non sia titolare né abbia ceduto (nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando) il diritto di proprietà o altri diritti reali di godimento su alloggio adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare ovunque fosse ubicato l’alloggio. L’apposita documentazione prodotta sarà vagliata dall’Ufficio competente.  
c) il cittadino/a di età non inferiore a 65 anni che non sia titolare del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimenti su uno o più alloggi, ovvero su altri beni immobili, ubicati in qualsiasi località, che consentano un reddito almeno pari all’ammontare del canone di locazione, determinato ai sensi della della legge 27 luglio 1978, n° 392, concernente: Disciplina delle locazioni di immobili urbani e successive modificazioni e intenzioni”, di un alloggio adeguato (si veda l’art. 3, comma 3.2 del Regolamento del bando).
d) chi non abbia ottenuto l’assegnazione in proprietà immediata o futura di alloggio realizzato con contributi pubblici o non abbia usufruito di finanziamenti agevolati in qualunque forma concessi dallo Stato o da Enti Pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito o inutilizzabile senza dar luogo a risarcimento del danno; 

e) chi possiede un indicatore ISEE non superiore a 25.000 €, che dovrà essere presentato ogni anno. Nel caso in cui faccia parte del nucleo familiare una persona diversamente abile con una percentuale minima di disabilità del 66%, l’indicatore ISEE da considerare potrà essere elevato del 40 %. 
f) chi non abbia ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla Legge, l’alloggio eventualmente assegnato in precedenza in locazione da un altro Ente Pubblico. 

3.2 I requisiti devono essere posseduti dai richiedenti ed anche dall’altro eventuale componente del nucleo familiare alla data di pubblicazione del bando ed al momento dell’assegnazione. I requisiti devono permanere nel periodo di assegnazione pena la revoca dell’assegnazione stessa.

4 - NUCLEI FAMILIARI 
4.1 Per nucleo familiare si intende quello definito dalla normativa vigente. Ai sensi dell'articolo 21, comma 2, della l.r. 16/2016, il nucleo familiare avente diritto ai servizi abitativi pubblici è costituito da una sola persona, anche genitore separato o divorziato, ovvero dalle persone di seguito elencate:

a) coniugi non legalmente separati;

b) soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 20 maggio 2016, n.76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze);

c) conviventi di fatto, ai sensi dell'articolo 1, comma 36, della legge 76/2016, anagraficamente conviventi da

almeno due anni alla data di presentazione della domanda;

d) figli anagraficamente conviventi con il nucleo richiedente, o figli non anagraficamente conviventi di genitori

separati o divorziati destinatari di provvedimenti dell'autorità giudiziaria che prevedono tempi paritetici di cura e frequentazione degli stessi e il rilascio della casa familiare;

e) persone legate da vincoli di parentela fino al terzo grado o di affinità fino al secondo grado,  anagraficamente conviventi da almeno un anno alla data di presentazione della domanda. 

Inoltre sono considerati componenti del nucleo familiare, dopo i collaterali di terzo grado, gli affini di secondo grado, purchè la stabile convivenza con il cittadino duri da almeno due anni prima della pubblicazione del Bando di concorso e sia dimostrata con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 

Sono altresì considerati componenti il nucleo familiare le persone non legate da vincoli di parentela o affinità qualora la convivenza sia istituita e risulti anagraficamente da almeno due anni precedenti la data di pubblicazione del Bando di concorso e sia finalizzata alla reciproca assistenza morale e materiale e abbia carattere di stabilità. Tali ultime condizioni devono essere dichiarate dal cittadino o dalla persona convivente con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

Infine sono considerati nuclei familiari anche quelli nei quali uno o più componenti, pur non conviventi anagraficamente, ma compresi nella domanda di assegnazione, siano affetti da minorazioni o malattie invalidanti che comportino una percentuale di invalidità, certificata ai sensi della legislazione vigente o dai competenti organi sanitari regionali, superiore al 66 % secondo le tabelle approvate con Decreto dal Ministero della Sanità 25 luglio 1980, ovvero un grado di invalidità equipollente previsto e certificato a norma di diverse disposizioni  vigenti per particolari categorie di invalidi purchè esista un impegno di assistenza dimostrato, eventualmente con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, e purchè il nucleo familiare si ricomponga successivamente all’assegnazione.

In caso di nuclei familiari si fa riferimento all’età del più anziano purchè l’altra persona abbia almeno 50 anni e sia totalmente inabile al lavoro ed il nucleo familiare abbia un indicatore ISEE complessivo non superiore a 35.000 €.

4.2 Nel caso nella composizione del nucleo familiare siano intervenute, antecedentemente alla pubblicazione del bando, modificazioni per vedovanza, separazione o altro, rispetto alla certificazione ISEE in possesso, il richiedente dovrà presentare la nuova dichiarazione,  documentandola con gli elementi in suo possesso; la commissione per la formazione  della graduatoria potrà prendere in considerazione tali redditi per stabilire l’ammissibilità della domanda e attribuire eventuali punteggi.

Qualunque modifica o integrazione del nucleo familiare iniziale, al quale è stato concesso l’alloggio, dovrà essere comunicata con atto formale al Comune di Paladina che verificherà il permanere dei requisiti per l’assegnazione dell’alloggio.
5 - CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE 
5.1 Al fine di stabilire le priorità dell’assegnazione degli alloggi si deve tenere conto delle condizioni socio-sanitarie-economiche delle famiglie interessate. Pertanto ai richiedenti vengono attribuiti dei punteggi valutando le condizioni oggettive e soggettive del nucleo famigliare di appartenenza.

Il punteggio è attribuito in base ai seguenti criteri:

A) ALLOGGIO IMPROPRIO
Ai richiedenti che abitino da almeno un anno con il proprio nucleo familiare in locali procurati a titolo precario dagli organi preposti all’assistenza pubblica o in altri locali impropriamente adibiti ad abitazione e privi di servizi igienici propri regolamentari, quali soffitte, baracche e simili:      punti 2;

Documento da allegare: dichiarazione del Comune di alloggio improprio e relativa attestazione di occupazione da almeno un anno dalla pubblicazione del bando. Il punteggio non è cumulabile  con i punteggi di cui alle lettere B) e C).  

B) SFRATTO E RILASCIO ALLOGGIO
Ai richiedenti che abbiano abbandonato l’alloggio:

a) A seguito di ordinanza di sgombero o comunque di provvedimento per motivi di utilità, emessi non oltre 3 anni prima della data del bando;

b) A seguito di ordinanza, sentenza esecutiva o  verbale di conciliazione di sfratto, ovvero a seguito altro provvedimento giudiziario o amministrativo, escluso i casi di occupazione di alloggio senza titolo e i casi di sfratto per morosità o inadempienza contrattuale;

c) Nel caso di alloggio di servizio per dipendente da ente pubblico o da privato, a seguito di collocamento a riposo, di soppressione del servizio o di dimissioni per gravi motivi.
Documenti da allegare:
· punto a): copia del provvedimento di sgombero ovvero di diverso provvedimento

emesso dalla P.A.;

· punto b): copia del provvedimento giudiziario rilasciato dai competenti uffici giudiziari;

· punto c): copia del provvedimento dell’Ente o dichiarazione del datore di lavoro.

I punteggi non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere A), C) e D).

I punteggi vengono riconosciuti anche nel caso di provvedimenti già eseguiti, ove il concorrente sia temporaneamente alloggiato con il proprio nucleo familiare in locali messi a disposizioni da Enti pubblici.

Punteggi da assegnare:







punti:
se la data di rilascio dell’alloggio deve avvenire entro:

6 mesi










4
da 6 mesi a 1 anno








3
oltre 1 anno
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(Decorrenti dalla scadenza del termine ultimo per presentare domanda di assegnazione.)

C) STATO DI CONSERVAZIONE DELL’ALLOGGIO

Ai richiedenti che abitino da almeno un anno con il proprio nucleo familiare in alloggio il cui              stato di conservazione e manutenzione ai sensi dell’art.21 della Legge 27/07/1978, n.392 è:


- scadente ovvero l’alloggio è privo di servizi igienici interni: 


punti 2;

- mediocre ovvero l’alloggio è privo di impianti di riscaldamento: 


punti 1.

Documenti da allegare:

-
attestato rilasciato dal Comune relativo allo stato di conservazione e manutenzione 

dell’alloggio;

  - 
autocertificazione attestante la data di decorrenza della residenza 



nell’alloggio.

I punteggi non sono cumulabili con i punteggi di cui alle lettere A) e B).

D) AFFITTO ONEROSO

Richiedenti che abitino con il proprio nucleo familiare alla data del bando  in un alloggio il cui canone, esclusi gli oneri accessori risultante dal contratto di locazione registrato o da altra documentazione inoppugnabile, incida in misura non inferiore al 15% sul reddito annuo complessivo del nucleo familiare derivante esclusivamente da lavoro dipendente o da pensione: 











punti 1.
Documento da allegare: copia autentica del contratto di locazione in essere. Il punteggio non è cumulabile con i punteggi di cui alla lettera B).

E) NUCLEO FAMILIARE

Richiedenti il cui nucleo familiare sia composto da:

1) 1 persona: punti 1;
2) 2 persone: punti 2.

F) REDDITO FAMILIARE
Richiedenti il cui indicatore ISEE:
1) Non risulti superiore all’importo di 10.000 €





punti 6; 
2) Superiore all’importo di cui al punto precedente e non superiore all’importo di 14.000 €: 










punti 4;
3) Superiore all’importo di cui al punto precedente e non superiore all’importo di 16.000 € 











punti 2;
4) Superiore a 16.000 €








punti 1.
G) CATEGORIE SPECIALI 



Richiedenti nel cui nucleo familiare sia compreso un componente, anche se anagraficamente non convivente, compreso nella domanda di assegnazione, che sia affetto da minorazione o malattie invalidanti che comportino una percentuale di invalidità, certificata ai sensi della legislazione vigente o certificabile dai competenti organi sanitari regionali, superiore al 66 % 

punti 3. 
H) ETA’

Per ogni anno in più rispetto ai 65: per il solo richiedente: 




punti 1.
I) ANZIANITA’ DI RESIDENZA

Per ogni anno di residenza nel Comune di Paladina per il solo richiedente 

punti 0,3.

5.2 In caso di parità di punteggio fra due o più richiedenti l’alloggio verrà assegnato, in ordine, a chi da più tempo risiede in Paladina, a chi possiede un minor reddito, a chi è più anziano, per sorteggio. 
5.3 I punteggi di cui alle lettere C) e D) sono riconosciuti qualora le relative condizioni siano esistenti da almeno un anno prima della data di scadenza del bando.

I punteggi di cui ad una medesima lettera non sono cumulabili tra di loro.

6 – VALIDITA’ DELLA GRADUATORIA

6.1 La graduatoria formata in sede di prima applicazione, come le successive se non diversamente stabilito dalla Giunta, avrà una validità di  anni 2. 
6.2 La graduatoria provvisoria sarà pubblicata sull’Albo Pretorio del Comune. Entro 30 giorni dalla pubblicazione della stessa i concorrenti interessati possono presentare opposizione per la formulazione della graduatoria provvisoria alla Commissione che ha sede presso il Municipio, la quale provvederà in merito entro i successivi 30 giorni.

7 - MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

7.1 La domanda, debitamente compilata dovrà essere consegnata all’Ufficio Protocollo del Comune.

Saranno considerate valide anche le domande spedite per raccomandata o PEC entro il termine fissato nel Bando, farà fede il timbro postale.
7.BIS – ASSEGNAZIONE IN DEROGA

Il Comune può disporre con specifico atto, in via d’urgenza, l’assegnazione di un alloggio a nuclei familiari, aventi i requisiti per la partecipazione al bando, non presenti in graduatoria o in deroga alla posizione occupata in graduatoria che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) debbano forzatamente rilasciare l’alloggio in cui abitano a seguito di provvedimento di sfratto e non sia possibile sopperire alla sistemazione abitativa del nucleo familiare secondo i tempi previsti per la graduatoria salvo per i casi di occupazione abusiva;

b) abbiano rilasciato o debbano rilasciare l’alloggio a seguito di calamità naturali quali alluvioni, terremoti, frane ovvero eventi imprevisti quali esplosioni, incendi, crolli o altro ad essi riconducibili;

e) siano privi di alloggio o si trovino in alloggio antigienico ovvero in alloggio improprio, benché collocati in graduatoria, e per i quali non sia stato possibile provvedere alla sistemazione abitativa del nucleo familiare, con l’ordinaria procedura della graduatoria, entro i tre mesi successivi dalla data di pubblicazione della graduatoria stessa.

Gli alloggi assegnati in deroga, ai sensi del presente articolo, non possono superare le due unità.

8 – DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA, A CURA DEL CITTADINO
8.1 Per le generalità dei cittadini:

-  
stato di famiglia, di cittadinanza e di residenza.
- 
l’indicatore ISEE. 
8.2 Il concorrente e gli altri componenti il nucleo familiare devono dichiarare che possiedono i requisiti di cui al presente regolamento, che le informazioni contenute nella domanda corrispondono al vero e che la documentazione fiscale allegata alla domanda corrisponde esattamente a quella effettivamente presentata agli Uffici Fiscali. La dichiarazione mendace comporta l’esclusione del concorrente dalla graduatoria, salva l’applicazione della legge penale.

8.3 La graduatoria verrà formulata da una commissione costituita da apposito atto deliberativo  e pubblicata sul sito del Comune per l’intero periodo di validità.
9 – DISPOSIZIONI FINALI

Per tutto quanto non specificato dal presente regolamento si fa riferimento alle leggi vigenti.

6

